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Si allarga in ogni regione l'iniziativa di lotta 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Lo sciopero en
tro la settimana In corso ci 
sarà, ma a proclamarlo sa
ranno, unitariamente, le sin
gole categorie. La Federazio
ne COIL, CISL, UIL, infatti. 
al termine di un'altra gior
nata piena di tensione, non è. 
stata In grado di trovare l'u
nità per raccogliere la solle
citazione proveniente dai po
sti di lavoro e resa più espli
cita, Ieri l'altro all'assemblea 
all'AMGA, dal rappresen
tanti di tutte le categorie. Al 
termine di una riunione del
le segreterie confederali pro
seguita per tutto 11 pomerig
gio alla presenza di esponen
ti della Federazione Unitaria 
nazionale (Annalola Gelrola 
per la CGIL, Mario Colombo 
per la CISL, Enzo Mattina 
per la UIL), i responsabili 
confederali hanno convenu
to — secondo quanto ha rife
rito Il segretario della Came
ra del lavoro Pietro Pastori
no — che le categorie In cui 
ci sono le condizioni per lo 
sciopero entro la settimana 
lo effettueranno: il direttivo 
unitario tornerà a riunirsi 
lunedi «per riprendere la ri
flessione su quanto è avve
nuto a Genova — ha detto 
Pastorino — e per preparare 
la giornata di lotta dell'indu
stria programmata per il 18. 

Intanto le categorie hanno 
confermato la. volontà di 
scendere In sciòpero; lo han
no fatto .1 metalmeccanici, 1 
lavoratori delle costruzioni, 
gli addetti al trasporti, ma 
già Ieri l'altro, lo ricordiamo, 
il pronunciamento era stato 
unanime. Non si contano, 1-

Veto Qsl a Genova 
La scelta sarà 
delle categorie 

È terminata senza alcun esito la riunione delle segreterie - Ancora 
incerta la data della astensione dal lavoro: domani o venerdì 

noltre, gli appelli alla Fede
razione Unitaria provenienti 
dalle fabbriche (comunicati 
in questo senso sono stati e-
messl Ieri mattina dal consi
gli di fabbrica Ansaldo e I-
talslder) ma anche dal pub
blico Impiego, dal porto e da
gli altri posti di lavoro. «Fac
ciamo appello — hanno 
scritto l delegati delle fabbri
che genovesi del Raggruppa
mento Ansaldo — alla segre
teria della Federazione Uni
taria ligure affinché, dando 
continuità alle lotte della 
scorsa settimana, sappia 
raccogliere la volontà di ge
neralizzazione che emerge 
da gran parte delle categorie 
ed unitariamente giunga al
la proclamazione dello scio
pero generale, svolgendo 
quindi li ruolo dirigente del 
movimento sindacale a cui è 
chiamata, perché sia possibi
le realizzare una reale unità 

di tutti 1 lavoratori nel sinda
cato». 

Questo appello, che segui
va a ruota la raffica di pro
nunciamenti a favore dello 
sciopero generale entro la 
settimana lanciati dal dele
gati e dal sindacalisti di tutte 
le categorie, non è stato ac
colto, anche se la segreteria 
della Federazione unitaria 
CGIL, CISL, UIL genovese a-
veva firmato un documento 
(distribuito In tutti i posti di 
lavoro lunedì mattina) in cui 
si parlava esplicitamente di 
«attuare la continuità e la ge
neralizzazione della lotta en
tro la settimana, da costruire 
con assemblee di due ore da 
tenersi In tutti 1 posti di lavo
ro nella giornata di martedì 
l ì gennaio». 

Perché la Federazione U-
nltaria non ha deciso lo sclo-

ftero entro la settimana? Per 
'Irrigidimento della CISL, 

che ha continuato a proporre 
Io svolgimento di assemblee 
nella settimana In corso per 
passare alla generalizzazio
ne della lotta la prossima 
settimana. Ecco comunque, 
In sintesi, la cronaca della 
giornata. In mattinata si so
no riuniti 1 direttivi della 
UIL e della CISL. Nel primo 
pomeriggio, mentre delegati 
e sindacalisti erano in attesa 
alla Camera del lavoro, dove 
era stato convocato il patto 
Federativo CGIL, CISL, UIL, 
si è svolta alla sede UIL la 
riunione della segreteria u-
nltarla: la CGIL ha proposto 
la proclamazione dello scio
pero generale, per domani, 
mantenendo anche la gior
nata di'lotta dell'industria 
del 18. La UIL ha Invece sug
gerito la proclamazione dello 
sciopero generale per vener
dì, mentre martedì 18 si sa
rebbe effettuato anche lo 

sciopero dell'industria, ma 
senza iniziative esterne alle 
fabbriche. La CGIL, a questo 
punto, ha aderito alla propo
sta della UIL, mentre la 
CISL ha mantenuto ferme le 
sue posizioni. Mario Colom
bo, della segreteria naziona
le CISLi uscendo dalla riu
nione ha detto che «le deci
sioni assunte dalla Federa
zione Unitaria nazionale sa
bato scorso sono congrue, sia 
nel confronti del goveno che 
del padronato. Non capisco 
— ha aggiunto — perché 
debbano essere modificate». 
Inoltre avrebbe annunciato 
l'Intenzione della sua orga
nizzazione di portare al di
battito del patto federativo 
nazionale di venerdì la situa
zione creatasi a Genova. 

Dopo la riunione della se
greteria unitaria, le tre con
federazioni hanno convocato 
i rispettivi organi direttivi, 
che si sono riuniti — separa
tamente — verso le 19,30. La 
data dello sciopero resta an
cora incerta: è assai probabi
le che venga proclamato per 
domani, ma e anche possibi
le che si scelga la giornata di 
venerdì per dare modo anche 
alle categorie più «frantuma
te» (come gli edili) di prepa
rarlo col massimo scrupolo. 

Alla manifestazione dei la
voratori parteciperanno an
che gli studenti delle secon
darle, che stanno a loro volta 
preparando lo sciopero. Ieri 
sera, infine, la CGIL ha ma
nifestato 11 proprio appoggio 
a tutte le categorie che, uni
tariamente, scenderanno in 
lotta. 

Sergio Farinelli 

A Roma gli Operai | Riduzione 
in corteo insieme 

ai disoccupati 
In trentamila hanno sfilato per le vie della capitale - Delegazioni 
provenienti da ogni parte del Lazio - Sciopero indetto dalla FLM 

ROMA — Per una mattinata Roma si è trasfor
mata in una città operaia. Un grande corteo — 
trentamila persone, forse anche più — ha attra
versato le vie del centro e si è fermato sotto il 
ministero del Lavoro dove cominciavano le trat
tative sui contratti e sulla scala mobile. Alla ma
nifestazione — per lo sciopero generale indetto 
dalla FLM — hanno partecipato folte delegazio
ni di tutti i lavoratori della città: così con i metal
meccanici c'erano i bancari, gli ospedalieri, gli 
edili, «la funzione pubblica». 

Il concentramento era per le nove e mezzo a 
piazza S. Maria Maggiore e di qui puntualmente 
si è mosso il corteo aperto dagli operai della Fat
ine, la più grande fabbrica metalmeccanica di 
Roma, gli stessi che venerdì scorso sotto la galle
rìa di piazza Colonna sono stati caricati dalla 
polizia e dai carabinieri. Durissimi gli slogan con
tro il governo: la risposta che i lavoratori del 
Lazio hanno deciso di dare è risultata forte, equi
librata, responsabile, soprattutto di massa, con 
presenze dall'intera regione. Sono arrivati in tre
no, in pullman o in macchina da tutte le provin
ce, da Frosinone, Cassino, Viterbo, dalla zona 
industriale di Pomezia. 

A piazza della Repubblica il corteo ha incon

trato un'altra manifestazione, quella dei giovani 
della 285, licenziati o trasferiti dopo un maxi 
esame presso i ministeri dove lavorano, che an
davano a protesare a Palazzo Vidoni, sede della 
Funzione pubblica. 

Arrivati in via Flavia nei pressi del ministero, i 
lavoratori si sono infilati nei vicoli, ma le stradine 
non potevano contenere tutti e così il corteo ha 
finito per circondare il ministero e l'intero isola
to. In piazza a manifestare non c'erano solo i 
metalmeccanici, ma anche i cassintegrati, i lavo
ratori delle fabbriche in crisi o già chiuse. 
- Al termine della manifestazione, su un ca

mion, si è improvvisato un comizio: Mazzone, 
segretario della FLM regionalet ha ricordato che 
nel Lazio (la regione con il più alto numero di 
disoccupati dopo la Basilicata), alle rivendicazio
ni nazionali, ei aggiunge la vertenza aperta ormai 
da un anno sull occupazione. 

Al termine del corteo — ma soprattutto ai suoi 
margini'— un centinaio di autonomi si è diretto 
verso la stazione Termini, scandendo slogan con
tro il sindacato, e ha occupato per una mezz'ora i 
binari. All'arrivo della polizia si sono spontanea
mente dispersi. 

Carla Cheto 

Le manifestazioni città per città 
Riuscito lo sciopero a Mirafiori 

Nuove fermate generali e di categoria stamane a Brescia e Taranto, domani a Bologna e in Basilicata, venerdì 
a Ravenna, Padova e nell'Umbria - Oggi resterà bloccato per tutto il giorno il settore del parastato 

MILANO — La reazione operaia 
ai decreti del governo e ai ricatti 
della ConfiDduMriaj.BMume ;di 
giorno in giorno sempre più le ca
ratteristiche di un grande movi
mento di lotta:jun mpvimejjfojj-
nitario, forte, deine«raficd~•'pa
cifico, che pone all'attenzione del 
paese questioni cruciali che at
tendono una rispoeta positiva. 

Nelle manifestazioni si intrec
ciano, com'è naturale, le rivendi
cazioni più squisitamente politi
che a quelle contrattuali, a quelle 
di settore e aziendali; il movi
mento che ne nasce è quindi l'e
spressione delle tensioni, delle a-
spirazioni che agitano oggi il 
mondo del lavoro, sottoposto a 
una pressione e a un ricatto che 
forse non hanno precedenti. 

Un quadro generale della si
tuazione proprio per questo è im
possibile. Noi ne tentiamo qui 
uno, necessariamente parziale. 

PARASTATO — Scioperano 
oggi per l'intera giornata i dipen
denti degli enti parastatali con
tro l'atteggiamento del governo 
che ritarda li soluzione delle ver
tenze aperte. La CGIL-Ricerca, 
con un proprio documento, invi
ta ad aderire alla giornata di lot
ta tutti i lavoratori del settore. 

BRESCIA — Grande manife
stazione stamene in piazza della 
Loggia, al termine di un corteo 
indetto dalla FLM, con l'adesio
ne delle organizzazioni unitarie 
del parastato e del commercio, 
oltre che di centinaia di censirli 

di fabbrica tessili, chimici, edili e 
del pubblico impiego. La segrete
ria della CGIL definisce in un 
proprio documento «legittime e 
giuste l'iniziativa di lotta e la 
manifestazione di oggi»t_.che in
veci /all'ultimo momento non 
hanno trovato l'approvazione 
della CISL. 

TARANTO E BARI — Situa
zione analoga a Taranto e Bari 
dove CISL e UIL si sono riman
giate l'appello che già avevano 
sottoscritto in favore dello scio
pero generale per questa matti
na. Le manifestazioni di stamane 
dunque sono promosse all'unani
mità dalla FLM, dalla sola CGIL 
(che ha chiamato tutti i lavorato
ri a parteciparvi) e da decine di 
consigli di fabbrica, che raccolgo
no così la richiesta che si era le
vata prepotente nei giorni scorsi. 
CISL e UIL, per giustificare la 
marcia indietro, si fanno scudo 
delle «indicazioni delle Confede
razioni nazionali». 

TORINO — Due ore di sciope
ro contro la «stangata» di Fanfani 
ieri alle fucine della Fiat Mira-
fiori, dove per la prima volta da 
parecchi mesi a questa parte si 
sono superate le gravi difficoltà 
del sindacato: Io sciopero è riu
scito, a seconda dei turni, con 
percentuali dall'80 al 90%. Scio
pero al 100" dei mille lavoratori 
della Cromodora Fiat e della Pi-
ninfarina, che hanno fatto mani
festazioni di zona, oltre a quelli 
della Solez, della Microtecnica, 

della Facis di Settimo. 
L'AQUILA — Altissima par

tecipazione allo sciopero e all'as
semblea-dei lavoratori dei due ' 
istabiltmenti luttel." Ieri e lunedì. 
ha scioperato la Fiat di Sulmona. 
•Oggi sarà la volta,di altre grandi ; 
fabbriche della provincia: Ravit, 
Albeet Farma, Ace Siemens, To-
nolli, Fatme. 

PALERMO — Per la seconda 
giornata consecutiva gli studenti 

Aècordo sulla 
scala mobile nel 
gruppo Danieli 

UDINE — La direzione azien
dale del gruppo industriale me
talmeccanico Danieli di Udine, 
il secondo gruppo privato per 
dimensioni del Friuli Venezia 
Giulia, con oltre 1400 dipen
denti, si è impegnata a conti
nuare a pagare il punto unico di 
contingenza con l'accordo in-
terconlederale del 75 disso
ciandosi quindi dalla politica 
della Confindustria. La comu
nicazione è stata data ai sinda
cati nel giorno in cui iniziavano 
le trattative sul costo del lavoro 
e i contratti. L'FLM friulana 
afferma che questo atto dimo
stra la strumer.ralità delle posi
zioni confindustriali e può rap
presentare una utile indicazio
ne di comportamento per que
gli imprenditori che non inten
dono percorrere la strada dello 
scontro frontale. 

si sono uniti agli operai ieri nei 
cortei per il centro di Palermo, 

..mentre nella più rilevante àrea 

.industriale .della provincia, a 
'Termini Imerese, tutte le attività 
.produttive sono, state paralizzate 
'dallo sciopero, generale,indetto 
unitariamente dalla Federazione 
CGIL, CISL, UIL di zona. Anche 
in questo caso al corteo operàio si 
sono uniti centinaia di studenti 
medi. 

MILANO — Manifestazione 
in centro ieri di oltre mille lavo
ratori della Breda Siderurgica, 
contro la cassa integrazione e lo 
smantellamento di alcuni im
pianti- Oggi inizia un fitto calen
dario di scioperi di zona (con la 
sola Corsico-Giambellino), che 
proseguirà nei prossimi giorni fi
no al 18. Sciopero e manifesta
zione anche per i lavoratori della 
Ercole Marelli. Domani toccherà 
a quelli della Magneti Marelli. 

NAPOLI — Scioperi e manife
stazioni ancora ieri nella zona di 
Pozzuoli e di Pomigliano d'Arco, 
protagonisti t lavoratori dell'Ae-
ritalia, della Olivetti e dell'Alfa 
Romeo. 

BOLOGNA — Grande mani
festazione domani, durante lo 
sciopero indetto dalla Federazio
ne unitaria per tutte le categorie. 
In piazza Maggiore parlerà Ago
stino Marianetti. 

RAVENN A — Venerdì sciope
ro generale di 4 ore. 

PADOVA — Venerdì 2 ore di 

sciopero di tutte le categorie con 
presidi e assemblee. 

UMBRIA — Venerdì presidio 
dei cancelli di tutte le fabbriche 
della regione. 

LAZIO — Fino a domani due. 
ore di sciopero in tutti i posti di 
lavoro; venerdì «giornata dell'in
formazione» con presidio delle 
principali piazze di tutti i comu
ni della regione. 

VENETO — Il 18 Io sciopero 
sarà generale, di 4 ore. A Belluno 
8 ore. 

BASILICATA — Domani due 
ore di sciopero generale. 

CALABRIA — Domani mani
festazione a Crotone. Sabato 
marcia del lavoro a Castrovillari. 
A Reggio Calabria, Lamezia e 
Cosenza, sciopero generale mar
tedì 18. 

CAMPANIA — Quattro ore di 
sciopero dei metalmeccanici. 

ENERGIA — I lavoratori del
l'energia aderiranno alla setti
mana di lotta secondo calendari 
fissati regione per regione. 

Da segnalare, infine, le prote
ste e le agitazioni indette per i 
prossimi giorni contro i provve
dimenti del governo da diverse 
categorie, come i tabaccai (che 
protestano contro l'addizionale 
di imposta sugli accendini), i 
commercianti di elettrodomesti
ci e gli agenti di assicurazione 
(che chiuderanno dal 13 al 17 
tutte le ventimila agenzie). 

Dario Venegoni 

ROMA — Veduta del corteo dei metalmeccanici 

Due industriali ad Ancona: subito le trattative 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — La piccola e media impresa mar
chigiana ha intenzioni ben diverse da uno econ
tro con la classe operaia sul costo del lavoro né 
pensa ad una sorta di rivincita padronale nej con
fronti del sindacato, propugnata dalla Contlndu-
stria di Merloni riguardo alla scala mobile. E 
questo il senso di una presa di posizione di due 
notissimi imprenditori pesaresi che operano nel 
campo dell'industria mobiliera, Scavolini e Fa-
stiggi (il primo conosciuto anche per la sua vasta 
presenza nel mondo dello sport, dal basket a ru
gby, dal baseball al tennis, in qualità di sponsor) 
che si sono dissociati dalla linea di Merloni. 

«La direzine della Scavolini SpA — è scritto in 
un breve documento sottoscritto congiuntamen
te dal consiglio di fabbrica (Io stesso contenuto 
nel documento della Fastiggi) — ritiene necessa
ria ed urgente l'apertura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazionale di lavoro ed una 
loro rapida conclusione. Altrettanto urgente è la 
ricerca di un'intesa tra le parti a livello nazionale 
sul costo del lavoro e la scala mobile». 

«Abbiamo assunto questa posizione — ha com
mentato lo stesso Scavolini — senza nessun pro
blema. Francamente abbiamo interesse a che le 
parti si incontrino e trovino questo accordo. Ri
teniamo che andare avanti in questo modo e a 
queste condizioni non vada bene per nessuna del
le parti». 

•Il documento — dichiara Rodolfo Costantini, 
segretario della Camera del Lavoro di Pesaro — 
è il frutto dell'ininiziativa articolata dei lavorato
ri e del sindacato unitario. Per aziende come 
quella di Scavolini e Fastiggi i problemi veri sono 
rappresentati dal costo del denaro, dalla reces
sione e quindi dal calo della domanda, dalle que
stioni relative al mercato interno, dalia mancan
za di una strategia commerciale con i paesi medi
terranei a cui ciascun imprenditore è costretto a 
far fronte con la propria iniziativa. Il costo del 
lavoro incide molto relativamente». Il fronte pa
dronale pesarese non è quindi molto compatto 
rispetto alla linea dura della Confindu3tria. 

f. d. f. 

ROMA — Intorno alla mano
vra economica si aggroviglia 
tutto i gioco politico di que
ste ore. In casa democristiana 
c'è un po' di movimento. Tra 
ì laici, invece, sembra preva
lere decisamente la modera
zione. Ieri due autorevoli e-
sponenti del gruppo parla
mentare, come Bianco e Ciri
no Pomicino, hanno convoca
to una riunione segretissima 
alla Camìlluccia per fare il 
pur.to sui decreti. E hanno 
chiamato a discutere gli eco
nomisti del partito e anche 
qualche «esterno;. Per esem
pio Guido Carli. Siccome pe
rò la dote migliore dei demo* 
cristiani non è la segretezza, 
nel pomeriggio tutti hanno 
saputo della riunione, e han
no saputo anche che i decreti 
sono stati messi sotto accusa 
dagli economisti. Carli in te
sta. 'Troppo poco rigorosi, 
privi di un quadro di riferi' 
mento, mal collegati tra lo
ro*. Dunque sbagliati, e co
munque da emendare. Una 
conclusione che certo non ha 
fatto molto piacere a De Mita 
e neppure a Fanfani. 

Fanfani, appunto. Ieri si è 
mosso di sua iniziativa, e ha 
chiamato a Palazzo Chigi i 
ministri economici. Si è par
lato di investimenti, ma a 
quanto sembra non si è giunti 
a nessuna conclusione defini
tiva. La riunione anzi è stata 
interrotta e aggiornata ad og
gi-

Intanto, sul fronte laico, i 

Laici: sì a Fanfani, no 
alla protesta operaia 

Singolare rilancio del «polo» PSI-PSDI-PLI - Malumo
re nella DC sui decreti - Ci sarà il dibattito parlamentare 

socialdemocratici ieri hanno 
tenuto la riunione della Dire
zione. Longo ha pronunciato 
un intervento introduttivo, 
nel quale ha accennato qual
che critica ai decreti, ma so
prattutto ha insistito sul 
«metodo». Sul «metodo* poco 
collegiale con il quale i decre
ti sono stati decisi, COR i! me
todo poco garbato e «felice» 
con il quale De Mita fa pole
mica in seno alla maggioran
za, eccetera eccetera. Le sue 
critiche alle forze che sosten

gono il governo le ha però 
controbilanciate criticando 
anche l'opposizione, cioè il 
PCI. E quindi bisogna rico
struire il polo laico. Anche 
perché questa è l'unica via 
per recuperare una qualche 
forza contrattuale nei con
fronti del partito di De Mita. 

Allora? Per ora Longo ha 
ottenuto una riunione a tre 
(con socialisti e liberali) che 
si è tenuta ieri sera a via del 
Corso. Si è conclusa con un 
documento congiunto, che 

può essere riassunto in tre 
punti: difesa della manovra 
economica del governo; ri
nuncia a presentare autono
mamente propri emenda
menti ai decreti; attacco 
frontale alla protesta ope
raia. Non c'è che dire: un mo
do singolare di rilanciare il 
•polo laico.! I socialisti, che 
fin qui hanno brillato per la 
loro assenza dalla scena poli
tica, dunque son d'accordo 
con queste posizioni? 

Nel documento sottoscrit-

Protesta il PCI per il decreto sulla maternità 
ROMA — La sezione femminile della Direzione 
del PCI ha inviato al presidente del Consiglio e ai 
ministri del Lavoro e del Tesoro, ai gruppi parla
mentari democratici e alla Federazione sindaca
le, una lettera di protesta per il decreto legge del 
7 gennaio che, in particolare nel suo articolo 10, 
attacca «conquiste fondamentali delle donne ita
liane come la legge 1204 sulla tutela delle lavora
trici madri». «Il decreto governativo —scrivono 
ancora le donne comuniste — intende cancellare 
non solo l'articolo 15 della legge di tutela delle 
lavoratici madri ma il significato profondo della 

conquista che con quella legge le donne italiane, 
e non solo le lavoratrici, hanno ottenuto: l'affer
mazione dei valori sociali della maternità». Si 
vuole, cioè, «rimettere in discussione questa con
quista equiparando la maternità alla malattia e 
creando ulteriori discriminazioni nei confronti 
delle nuove assunte e delle lavoratrici in cassa 
integrazione». «Le donne comuniste ritengono 
che questa scelta compiuta dal consiglio dei mi
nistri — dice ancora la lettera — sia fl segno più 
preoccupante di un colpo che il governo e la DC 
intendono dare al processo di emancipazione e 
liberazione della donna». 

to dai tre partiti, piuttosto 
che il segno del PSI si sente 
forte la mano liberale. Pro
prio ieri Zanone, in una inter
vista rilasciata alla «Domeni
ca del Corriere» si è preoccu
pato di spiegare come vanno 
ritoccati i decreti, con un oc
chio vigile al suo elettorato. 
Tra le sue proposte c'è quella 
di non insistere troppo nella 
ricerca degli evasori fiscali 
(perché il problema non è 
questo, ma casomai è sempli
cemente quello di punire gli 
evasori già sorpresi con le 
mani nel sacco) e quella di 
alleggerire le tasse sulla casa. 
Invece delle tasse — dice Za
none — potremmo pensare a 
ritoccare l'equo canone. Tra
dotto, questo discorso vuol 
dire: anziché far pagare le 
tasse a chi possiede le case, 
facciamo pagare l'affitto più 
salato a chi non la possiede. 

Infine è da registrare il fat
to che il governo ha accettato 
di tenere nei prossimi giorni 
un dibattito parlamentare 
sull'insieme dei provvedi
menti economici. Lo ha assi
curato ieri Fanfani a conclu
sione di un incontro con Nil
de Jotti. Oggi intanto la Ca
mera si occuperà del primo 
dei decreti fiscali. Dovrà de
cidere se sussistono motivi di 
straordinarietà e di urgenza 
che giustificano il ricorso al 
decreto. 

Piero Sansonettì 

Benzina meno 20 lire? 
In vigore i decreti 

Il prezzo può ribassare - Pioggia di critiche sui provvedimenti 
fiscali - Protestano commercianti, tabaccai e piccole imprese 

ROMA — Il governo ha una buona occasione: ieri 
si è visto che la benzina super può di nuovo calare 
di prezzo, di 20 lire al litro, per il rapporto stabili
tosi in sede CEE, a meno che non venga di nuòvo 
deciso di «fiscalizzare» il ribasso, come è già avve
nuto due settimane fa. Per prendere qualunque 
decisione, comunque, deve riunirsi il comitato 
interministeriale prezzi (CIP). Ieri, in ogni caso, 
è stato una giornata d'impopolarità per il mini
stero Fanfani: non solo per il continuare della 
protesta popolare — come riferiamo in altra par
te — ma anche per ilsusseguirsi di delegazioni, 
telegrammi e prese di posizione delle categorie 
più varie contro le disposizioni entrate in vigore 
ieri, quelle della sociddetta «fase due», nonché 
per quelle della «fase uno». 

Intanto vediamo quali provvedimenti sono da 
ieri in vigore su tutto il territorio nazionale», co
me recita la Gazzetta Ufficiale. Prima di tutto; il 
•pacchetto* di misure che riguardano la sanità e 
la previdenza, con una novità: i datori di lavoro 
che non versano i contributi previdenziali già 
trattenuti dalle buste paga dei lavoratori incorre
ranno d'ora in poi nel resto di «appropriazione 
indebita», con multe fino a due milioni e prossibi-
lità di arresto fino a 3 anni. 

Un altro blocco di questioni riguarda la pub
blica istruzione, con il divieto di formare nuove 
classi e ì limiti agli stipendi estivi dei precari e 
supplenti. Sono poi istituite multe fino a 50 mi
lioni per chi fa pubblicità alle sigarette; aumen

tate le tasse alle case farmaceutiche; istituiti i 
nuovi, odiosi ticket sulla salute; rinviato uno 
stanziamento per il potenziamento della Guardia 
di Finanza; promessa di cambiare 3 metodo della 
determinazione del prezzo per i farmaci. 

Un complesso di misure, non solo in gran parte 
ingiuste, ma eterogeneo e confuso. Anche ieri, 
come dicevamo, non sono mancate le proteste. 
Soprattutto i commercianti sono andati «all'as
salto» dei provvedimenti e una delegazione della 
Confesercenti è stata anche ricevuta, ieri, dal mi
nistro delle Finanze, Forte, che stando a notizie 
di agenzia non avrebbe escluso la possibilità di 
modificare la norma che impone ai commercianti 
la «autotassazione* del 16% sugli strumenti ottici 
giacenti in magazzino. 

Un'altra norma molto contestata è quella che 
impone il raddoppio della imposta di fabbrica
zione sugli accendini. Le organizzazioni dei ta
baccai hanno sostenuto che in questo modo non 
si fa che incoraggiare il commercio, già fiorente, 
dei prodotti di contrabbando. Altre proteste ri
guardano l'elevamento della percentuale di red
ditività delle tabaccherie e la esclusione dal regi
me forfettario IVA per una serie di piccole azien
de. A questo proposito, la Confapi ha consegnato 
ieri a Forte un documento contenente osserva
zioni e proposte: in particolare la Confapi critica 
la imposta erariale del 16% in quanto «penalizza 
il prodotto italiano»; e la tovraimposta comunale, 
con la quale si «forzano i criteri per la determina
zione del reddito d'impresa». 

interessi: 
no dei 

banchieri 
a Goria 
e Forte 

ROMA — La richiesta del mi
niato del Tesoro Giovanni Go
ria ai banchieri, affinché di
minuiscano di 1,5-2 punti i 
tassi bancari, ha avuto ieri po
che risposte e per lo più di to
no negativo. In cambio il mi
nistro delle Finanze France
sco Forte, che ha avuto un in
contro di 40 minuti col presi
dente dell'Associazione ban
caria Silvio Golzio, ha emesso 
un comunicato in cui si dice 
che «il ministro ha a sua volta 
rinnovato al presidente dell' 
ABI l'invito a riconsiderare la 
esigenza relativa alla riduzio
ne del costo del denaro già 
manifestata in sede governa
tiva». 

Il comitato dell'Associazio
ne bancaria è convocato ve
nerdì. Avrà sul tavolo un va
sto e pesante contenzioso da 
regolare col governo. 

Alla riunione di venerdì ri
manda direttamente il presi
dente della Banca Nazionale 
del Lavoro Nerio Nesi, senza 
tuttavia rinunciare a sostene
re fin d'ora che i tassi italiani 
non sono sostanzialmente ri
ducibili perché «in termini 
reali sono di poco superiori a 
quelli inglese, francese e giap
ponese e di molto inferiori a 
quelli tedesco e nord-ameri
cano». Avrebbe dovuto ag
giungere che il ministro delle 
Finanze tedesco e il capo della 
Bundesbank PoehI hanno 
rimproverato alle banche pro
prio questo: di praticare tassi 
del 12% quando lo sconto è 
stato ridotto al 6%. 

Luigi Coccioli, presidente 
del S. Paolo, entra nel merito 
ponendo come pregiudiziale 
fa riduzione della concorrenza 
del Tesoro verso le banche: 
«Pongo come prioritario il 

Oroblema della concorrenzia-
tà del deposito bancario — 

ha dichiarato — perché se noi 
riducessimo i tassi senza porci 
questo quesito avremmo sen-
z altro una riduzione della 
raccolta* che trascinerebbe 
anche la riduzione degli im
pieghi. Secondo le ultime in
formazioni la raccolta di de
naro delle banche è aumenta
ta fortemente in novembre e 
dicembre; questo spieghereb
be anche perché la Banca d'I
talia ha portato la riserva ob
bligatoria al 25% rendendo 
più cari i prestiti. C'è una di
varicazione di giudizi e obiet
tivi evidente fra i banchieri e 
fra diversi esponenti della 
•Autorità monetaria»: mentre 
la riduzione dei tassi dovreb
be servire ad espandere il cre
dito, una delibera presa dal 
comitato del credito alla fine 
di dicembre punisce questa e-
ventuale espansione. 

Il presidente del Banco di 
Sicilia, Giannino Parravicini, 
pone indirettamente lo stesso 
problema di chiarimento de
gli obiettivi del Tesoro e della 
Banca d'Italia: «Una riduzio
ne significativa dei tassi ban
cari — ha detto all'AGI — sa
rà possibile se il Tesoro prose
guirà nella sua azione di ridu
zione del tasso di rendimento 
dei BOT e se, soprattutto, il 
tasso di inflazione sarà mino
re». Ma i banchieri italiani 
non amano discutere in pub
blico di politica monetaria e si 
rifugiano in argomenti tecnici 
laddove, ora più che mai, ciò 
che va discusso è l'insieme 
della manovra monetaria e fi
scale. 

Il ministro delle Finanze 
Forte, conoscendo il loro de
bole, ha proposto ai banchieri 
uno scambio: riduzione di 2 
punti dell'interesse in cambio 
di riduzione del carico fiscale. 
Ieri Golzio però non ha preso 
impegni, ha detto che riferirà 
al comitato dell'ABI dopodo
mani. Il ministro è stato un 
po' meno generoso con la de
legazione della Confcoltivato-
ri che gli ha chiesto di rivede
re, nelPambito della manovra, 
il gravame fiscale sulle com
ponenti produttive dell'agri
coltura: ha costituito una 
commissione e rinviato al di
battito parlamentare. 

Sul piano internazionale 
tutte le economie industriali 
•forti* riducono i tassi. Negli 
Stati Uniti le banche hanno 
portato ieri il tasso primario, 
all'I 1 % mentre i titoli del Te
soro sono scesi attorno al 7%. 
In Inghilterra il tasso d'inter
vento della banca centrale, al 
10%, è una delle cause di ri
basso per la sterlina. In Ger
mania, Giappone e Francia la 
manovra di ribasso dei tassì è 
all'ordine del giorno, pur con 
differenti motivazioni, quale 
precondizione della ripresa 
degli investimenti industriali. 
La lotta all'inflazicne viene i-
scritta in un contesto più va
sto che riguarda la struttura 
dei prelievo fiscale, la spesa 
pubblica e la produzione. 

Rftuo Stefanelli 


